
L
a linea non imita il visi-
bile, diceva Paul Klee,
ma rende visibile. Quel-
la di Lorenzo Mattotti
incarna l’anima delle
emozioni con eleganza

e forza. E con i colori plasma un cor-
po che gli occhi dell’osservatore pos-
sono esaminare ritrovando il soffio
vitale originario. La presenza in li-
breria, e non solo, di nuovi lavori ci
ha dato l’occasione di incontrarlo
nel suo atelier a Parigi.
Ormai è quasi una tradizione: a ogni
ristampa, «Chimera» (Coconino - Fan-
dango) ha qualche pagina in più.
«Sì, ormai è quasi un meccanismo
automatico, una tradizione. Chime-
ra nasce con l’idea di essere un’ope-
ra consacrata alla sperimentazione
e alla perpetua evoluzione. Stavolta
ho quasi l’impressione di aver chiu-
so un capitolo. Eppure mi piace qua-
si immaginarla come un’opera che
mi continua ad accompagnare, la
concatenazione suggerita dalle im-
magini che crea una tensione perpe-
tua da cui non ci si può sottrarre».
Come funziona questo meccanismo?
«Ogni immagine apre una strada e
mille sono le immagini che si presen-
tano all’autore. Ogni volta deve chie-
dersi se gli interessa percorrere la di-
rezione suggerita. In base alla rispo-
sta, questi si disegna un percorso tut-
to suo, una struttura che alimenta il
suo procedere».
In questo caso?
«Ho messo da parte molte sequenze
e disegni con cui ho riempito quader-
ni di schizzi e diari. Ma erano fuor-
vianti. Mi spingevano verso una nar-
razione fatta di piccole cose, mentre
ero alla ricerca di immagini forti,
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L’intervista

Lorenzo Mattotti svela il modo di raccontare e disegnare le sue storie
«A ogni ristampa si aggiungono pagine, mi piace pensare che sia un’opera
incontinua evoluzione». Come sono nati i graphic novelsu Freud eVenezia

Disegni tratti dall’ultima edizione di «Chimera»

La biografia
Nato nel 1954 a Brescia, Loren-
zo Mattotti è forse il più impor-
tante fumettista e illustratore
italiano. Sceglie sempre di pro-
varsi nel nuovo compreso il
mondo degli e-book e i suoi li-
bri sono oggi tradotti in tutto il
mondo. Nel 1983, a Bologna, si
unì a un gruppo di disegnatori
bolognesi fra cui Igort, Danie-
le Brolli, Giorgio Carpinteri
con i quali creò il gruppo Val-
voline, e insieme hanno gesti-
to il supplemento della rivista
«Alter Alter», la stessa con cui,
nel 1981, sotto la direzione di
Oreste del Buono, aveva pub-
blicato il suo primo lavoro.
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